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I 
banchieri italiani sono migliori di quelli americani?
I fantasmi di Carter Glass e Henry Steagall si aggi-
rano a Wall Street dopo la dura catilinaria del presiden-
te Barack Obama contro le banche che investono in 
proprio, in speculazioni finanziarie, i soldi dei depositan-

ti e quelli ricevuti dallo Stato per superare, senza fallire, la 
crisi iniziata nell’agosto del 2008 essenzialmente per loro 
colpa. Glass e Steagall legano il loro nome alla legge con cui 
in Usa, dopo la depressione del ’29 che aveva visto fallire 
molte banche, gli stessi istituti di credito furono costretti a 
dividere le attività di credito commerciale da quelle di banca 
d’affari e di investimento. Più o meno quanto stabilì anche in 
Italia la legge bancaria del ’36 per evitare che si ripetessero i 
crack delle banche che detenevano partecipazioni nelle attivi-
tà industriali od operavano appunto in proprio.
Già l’annuncio di alcuni giorni fa di una tassa suppletiva 
sulle attività speculative fatte a leva, cioè con denaro non 
proveniente dal capitale proprio delle banche, aveva evoca-
to il fantasma della storica legge. E proprio su queste pagi-
ne, attraverso l’intervista esclusiva visibile sui telefonini 
grazie al quarkcode che integra carta e realtà digitale, il 
segretario al Tesoro, Timothy Geithner, aveva fatto capi-
re che il giro di vite sarebbe stato ancora più forte verso 
quelle banche che, indifferenti alla disoccupazione di milio-
ni di americani che hanno perso la casa, continuavano a 
speculare e a pagare ai manager bonus astronomici. La 
perdita del seggio senatoriale che fu dei Kennedy a Boston 
da parte del Partito democratico ha fatto capire a Obama 
che il sentimento negativo degli americani contro le banche 
è crescente. Ecco allora la catilinaria.
I termini esatti che avrà un provvedimento simile a quel-
lo Glass-Steagall non sono noti, ma è sicuro che anche 
senza veri e propri scorpori le banche commerciali non 
potranno più operare direttamente come banche d’affari. 
L’obiettivo è anche quello di ridurre la dimensione delle 
grandi banche, che di fatto non possono fallire senza pro-
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Ansaldo STS +0,45
Atlantia -3,06
Autogrill -2,05
A2a -0,71
B Pop Milano -12,24
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